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All'Onorevole Presidente 

del Senato della Repubblica 

S E D E 

 

 

 

 

PARERE DELLA PRIMA COMMISSIONE PERMANENTE 

 
(Affari Costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio  

e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato  

e della Pubblica Amministrazione) 
 

Roma, 11 settembre 2012 

 

 

Sul disegno di legge: 

 

(143, 263, 754, 2403-A) Riforma della legislazione in materia portuale 

(su testo ed emendamenti) 

 

 

La Commissione, esaminato il testo proposto all'Assemblea dalla Commissione di merito 

per i disegni di legge in titolo, nel presupposto che la materia "porti e aeroporti civili", ai sensi 

dell'articolo 117 della Costituzione, è di competenza concorrente e che, pertanto, le norme ivi 

previste, da considerarsi princìpi fondamentali, sono di pertinenza della legislazione statale, 

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con le seguenti osservazioni: 

 

- all'articolo 5, comma 1, capoverso «Articolo 5-ter», comma 3, occorre verificare se sia 

ragionevole esentare da qualsiasi ulteriore titolo abilitativo edilizio e demaniale la 

realizzazione di strutture di interesse turistico-ricreativo dedicate alla nautica da diporto, in 

considerazione delle possibili competenze degli enti locali in materia; 

- all'articolo 14, si segnala che le disposizioni ivi previste, per la parte in cui fanno riferimento  

ai porti di "categoria III" (porti di rilevanza economica regionale o interregionale), appaiono 

eccessivamente invasive dell'autonomia costituzionalmente riconosciuta in materia alle 

Regioni. Tale criticità si palesa, in particolare, in ordine alle norme recate dai commi 3, 4, 8 

e 9. 

 

 Esaminati altresì i relativi emendamenti, esprime, per quanto di competenza, i seguenti 

pareri: 

 

- sull'emendamento 2.206 parere non ostativo, segnalando che la facoltà di istituire sistemi 

portuali su base internazionale appare più propriamente riconducibile alla esclusiva 

competenza dello Stato; 

- sugli emendamenti riferiti all'articolo 14 parere non ostativo, richiamando le osservazioni 

espresse sul testo in riferimento al medesimo articolo; 

- sui restanti emendamenti parere non ostativo. 

 

 

 Sen. VIZZINI 

 Estensore del parere 



 


